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Giovedì 24 aprile 1980 

Usò il nome di un vecchio compagno di scuola 

Moretti è «Niccolai», telefonò 
dopo l'esecuzione di Aldo Moro 
Così non potrebbe essere sua la chiamata del 30 aprile finora attribuita a 
Negri — Nuovi interrogatori di Piperno e Pace, poi sarà ascoltato Craxi 
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ROMA — H ruolo del vertice 
dell'Autonomia organizzata nel 
caso Moro ritorna in primo 
piano. Non solo perché i tem
pi dell'istruttoria stringono, 
ma anche per la ventata di 
novità portata dalle confes
sioni di Patrizio Peci. Il bri-' 
gatista in carcere ha parlato 
poco sul caso Moro, ma un 
paio di cose importanti co
munque le ha dette. Come 
abbiamo già scritto, c'è la 
storia della telefonata aUa j 
moglie del leader de (che ora I 
verrebbe attribuita a Mario 
Moretti) e ci sono particolari 
interessanti sui rapporti tra la 
« colonna romana » delle Bri
gate rosse e i capi dell'Auto
nomia. Su questi due binari, 
dunque, j magistrati di Ro
ma stanno lavorando in que
sti giorni. 

Le prossime scadenze, a 
quanto si è appreso, sarebbe
ro gli interrogatori di Fran
co Piperno e Lanfranco Pa
ce, imputati nell'inchiesta Mo
ro per via dei loro contatti 
riservati con i dirigenti del 
PSI durante la prigionia del 
presidente democristiano. I 
due capi autonomi dovrebbe
ro essere ascoltati in carce
re la prossima settimana e, 
dopo di loro, molto probabil
mente saranno invitati a de
porre anche il segretario del 
PSI, Craxi, e il vicesegreta
rio. Signorile. 

Proprio le deposizioni dei 
due dirigenti socialisti, come 
si sa. l'anno scorso avevano 
indotto i magistrati ad incri
minare. per il caso Moro. Pa
ce e Piperno, che furono e-
stradati dalla Francia. Ora 

la posizione dei due imputati 
potrebbe risultare appesanti
ta dalle rivelazióni di Patri
zio Peci, che ha confermato 
l'esistenza di un canale di col
legamento tra il vertice della 
<r colonna romana » delle Bri
gate rosse e i capi dell'Auto
nomia. Peci avrebbe parlato 
di riunioni segrete, che ser
vivano a coordinare le im
prese evershe. Incontri d'al
to livello: non a caso Piper
no e Pace, e anche Oreste 
Scalzone, venivano chiamati 
dai responsabili della « colon
na romana » delle Br. molto 
rispettosamente. « i grandi ca
pi ». 

La rivelazione di Peci, se
condo gli inquirenti, andreb
be così ad incastrarsi, co
me un ingranaggio perfetto, 
con quanto era stato già chia
rito sui contatti tra Pace e 
Piperno e i dirigenti del PSI 
durante la prigionia di Moro. 
Durante quei colloqui — se
condo l'accusa — i leader 
dell'Autonomia avevano mo
strato di conoscere assai be
ne le mosse delle Br; le pro
poste che avanzavano ai di
rigenti socialisti per « salva
re la vita » al presidente de
mocristiano apparivano in 
singolare sintonia con il te
nore delle stesse telefonate 
che i familiari dello statista 
ricevevano. 

Da questa constatazione i 
magistrati erano partiti per 
incriminare Pace e Piperno. 
mentre gli imputati sf sono 
sempre difesi spiegando che 
il loro « acume » nell'interpre-
tare i fatti ed avanzare pre
visioni era dovuto alla mag

giore < sensibilità politica » di 
chi si muove nel <• movimen
to » e quindi studia più da vi
cino il fenomeno del terrori
smo. 

E' una tesi, questa, che gli 
inquirenti non hanno mai cre
duto, anche perché — nel 
frattempo — erano arrivate 
le clamorose rivelazioni di 
Casirati e di Fioroni, che han
no indicato Piperno e Scalzo
ne come gli uomini-chiave 
della struttura militare e clan
destina diretta da Toni Ne
gri. Adesso gli ultimi dubbi 
potrebbero essere spazzati via 
dalla testimonianza di Patri
zio Peci: Piperno (e quindi 
anche il suo « braccio destro » 
Pace) poteva sapere ciò che 
accadeva nella prigione del
le Br perché aveva un rap
porto diretto con il vertice 
della « colonna romana ». Sul 
carattere di questo rapporto, 
tuttavia, se ne sa ancora trop
po poco: è materia per le in
dagini dei prossimi giorni. 
Con ogni probabilità, comun
que, uno degli anelli di con
giunzione tra il vertice delle 
Br e quello dell'Autonomia 
doveva essere Valerio Mo-
rucci. 

n secondo binario die i ma
gistrati del caso Moro stanno 
percorrendo in questi giorni — 
la storia della telefonata ad 
Eleonora Moro — si presen
ta ancora tortuoso ma ricco 
di sorprese. Le perizie foni
che disposte dalla magistra
tura. com'è noto, sembrano 
avere tolto molti dubbi sul 
ruolo di Toni Negri, anche 6e 
l'accusa principale che trat
tiene in carcere il docente 

padovano resta quella di « in
surrezione armata» (fondata 
sulle rivelazioni di Casirati 
e Fioroni). 

Ora che Peci afferma che la 
telefonata del 30 aprile a ca
sa Moro attribuita a Negri 
fu invece fatta da Moretti 
(così, almeno. Peci si senti 
dire dallo stesso Moretti) le 
cose sembrano complicarsi. 

I magistrati, tuttavia, su 
questa vicenda sono ancora 
molto perplessi: qualcosa non 
quadra. A Mario Moretti, in
fatti, erano state già attri
buite altre telefonate delle Br, 
quelle fatte con lo pseudoni
mo di « Niccolai » al profes
sor TTitto e al parroco don 
Mennini. La voce di Moretti 
era stata riconosciuta dai suoi 
vecchi compagni di scuola e 
insegnanti, che erano andati 
a testimoniare davanti ai giu
dici. Non solo: uno dei com
pagni di scuola e un insegnan
te di Moretti, quando il bri
gatista frequentava il terzo 
anno di scuola di perito indu
striale, a Porto San Giorgio, 
si chiamavano proprio Nic
colai. Davvero troppe coinci
denze: per questo i magistra
ti non hanno mai avuto dub
bi che Moretti avesse telefo
nato al professor Tritto e al 
parroco Don Mennini, usando 
come pseudonimo un nome pe
scato dai ricordi della scuo
la. Ma allora non può essere 
di Moretti anche la telefona
ta del 30 aprile finora attri
buita a Negri: le voci sono 
diverse. 

Sergio Criscuoli 

Ieri pomeriggio a Genova 

Ai funerali di 
Arnaldi in molti 
(anche autonomi) 

Precisazioni del PCI contro i tentativi di 
strumentalizzazione - Rinviato il processo Br 

Ma un suicidio non assolve 
No, non possiamo e non 

vogliamo tacere. Dobbiamo 
vincere il nostro sentimen 
to umano che ci impone il 
silenzio di fronte alla morte, 
sentimento tante più forte 
quando la morte giunge non 
come evento naturale ma co
me conseguenza di una vio-
lenza volontaria che una 
persona compie verso se 
stessa. 

Sulla morte dell'avvocato 
Arnaldi non abbiamo per 
questo voluto ragionare e 
speculare; e non lo faccia
mo neanche adesso. Ma 
qualcosa, a coloro che, a 
partire da quella morte, par
lano e parlano, bisogna pur 
dirla perchè la loro è voce 

di vivi che si rivolge ad al
tri vivi. 

Non ci riferiamo, è ovvio, 
•a coloro che sono mossi da 
umana pietà, dalla pena che 
scaturisce dall'amicizia bru
scamente interrotta, e tanto 
meno dal dolore che nasce 
dagli affetti familiari più 
intimi. 

Ci riferiamo a chi su que
sta morte vuole costruire 
una mobilitazione politica. 

A costoro sentiamo il bi
sogno di dire almeno due 
cose. La prima è che un 
suicidio non condanna ma 
non assolve neppure. Il pro
cedimento giudiziario nei 
confronti di Arnaldi non avrà 
corso; non sapremo dunque 

mai, ad esempio, se egli di
fese Berardi solo come av
vocato o anche come com
plice. E dire Berardi vuol 
dire assassinio di Guido 
Rossa. 

La seconda è che il termi
ne compagno non basta at
tribuirlo, bisogna anche ri
spettarlo. Un modo di ri
spettarlo è sapere e dire che 
questa stessa parola « com
pagno » sulle labbra di Alun
ni e di chi non è terrorista 
o amico dei terroristi assu
me significati opposti e in
conciliabili. Questo, anche 
dopo i funerali di ieri, dob
biamo dire; per rispettare 
la memoria del morto e so 
prattutto per rispettare noi 
stessi. 

Le confessioni 
del terrorista 

di Prima linea 
v (Dalla prima pagina) 
pendente da Prima linea. Sia 
le Ronde sia « Senza tregua » 
avrebbero loro spazi di auto
nomia. 

La direzione nazionale di 
Prima linea, nel racconto di 
Zedda, si comporrebbe di u-
na quindicina di persone. Ne 
farebbero parte i rappresen
tanti delle sedi periferiche 
(Bologna, Milano, Torino). 
La divisione fra le Br e Pri
ma linea sarebbe abbastanza 
netta. I capi delle organizza
zioni. però, si conoscerebbero 
fra di loro. 

Anche Autonomia organiz
zata è considerata una for
mazione clandestina armata. 
A Zedda non risulta che vi 
sia una direzione comune. Il 
reclutamento, molto filtrato. 
avviene spesso nell'ambito 
delle parentele e delle amici
zie dei già facenti parte del
l'organizzazione. 

I finanziamenti sarebbero 
ottenuti attraverso rapine 
non rivendicate. J n proposito, 
0 Peci ha detto che Prima li
nea usa sovente in maniera 
scandalosa questi fondi. Un 
dirigente di Prima linea, a 
suo dire, avrebbe speso un 
sacco di milioni per la mo
quette e altri mobili di arre
damento non necessari. 

Lo Zedda ha parlato anche 
degli arresti del 25 gennaio 
scorso di Sebastiano Masala 
e di Giancarlo Scotoni sul 
treno a Sant'Ilario d'Enza. 
precisando che in quell'occa
sione i due che riuscirono a 
sfuggire all'arresto erano Ol
ga Girotto (la donna che re
centemente è stata arrestata 
in Francia) e il suo amico 
Guido Manina. Lo Zedda ha 
anche detto che a Roma è in 
formazione un « gruppo di 
fuoco » di Prima linea, che 
\errebbe composto da clan 
destini delle Br ancora den
tro a questa organizzazione o 
già usciti. 

i Infine lo studente delle 
Ronde che ha parlato ha det
to che Prima linea stava or
ganizzando una grossa azione 
a Torino. L'obiettivo era di 
circondare il quartiere delTe 
Vallette e di tenerlo occupato 
militarmente il più a lungo 
possibile. Il progetto crimi
noso doveva essere attuato 
entro il 19e0. 

Per ciò che riguarda l'altra 
inchiesta sulle Br. c'è da dire 
che i magistrati torinesi, do
po l'interrogatorio dell'avvo
cato Sergio Spazzali, dedica
no larga parte del loro tem
po al vaglio della documenta
zione acquisita. Un giudice 
istruttore e il PM Bernardi si 
sarebbero nuovamente recati 
a Pescara per interrogare Pe
ci. Gran parte del colloquio 
durato oltre sei ore. è stato 
dedicato proprio al ruolo ad 
debitato agli avvocati Arnaldi 
e Spaz7ali. Quando i magi
strati hanno riferito a Peci le 
dichiarazioni difensive di 
Spazzali. il brigatista avrebbe 
rsciamato: « Mettetemi a 
confronto con lui ». 

Tragedia nel mare delle Filippine ^ ^ i " - ? ^ 
2300 tonnellate di stazza, adibii* a traghetto per la spola fra le oltre 7000 isole dell'arci
pelago filippino, £ affondata nel giro di pochi minuti dopo essersi scontrata con la petro
liera • e Tacloban City » nello stretto di Mindoro, un'isola a sud di Manila. I morti accertati 
sono finora 14, i dispersi 59. Novecento persone invece sono state tratte in salvo grazie 
al pronto intervento di navi che transitavano nella zona. NELLA FOTO: un momento delle 
operazioni di salvataggio. 

Un caso a Sesto San Giovanni 

Il vaiolo non debellato 
ricompare vicinò Milano 

MILANO — Del tutto ina
spettati, i segni di un antico 
e temuto flagello, il vaiolo, 
sono ricomparsi in Un luogo 
ancor più insospettato: a Se
sto San Giovanni, la popo
losa cittadina alla periferia 
nord di Milano. Ne è stato 
colpito — in forma che co
munque non ne pone in pe
ricolo la vita — un rappre
sentante di commercio di 32 
anni, reduce da un viaggio in 
Indonesia. Dopo alcune com
prensibili -indecisioni diagno
stiche. l'agente patogeno del
la contagiosissima malattia 
sarebbe stato isolato nei la
boratori degli ospedali civili 
di Brescia, un centro dotato 
di un reparto specialistico di 
malattie tropicali. 

Il a piano di sicurezza» sa
nitario è scattato immedia
tamente: contemporaneamen
te al ricovero e all'isolamen
to del paziente si è provve
duto alla totale disinfezione 
dell'abitazione, a restringere 

in quarantena i congiunti e 
al rintraccio del maggior nu
mero possibile di persone ri
maste a contatto negli ulti
mi giorni con il malato. 

L'uomo — come si è det
to — ha recentemente sog
giornato in Indonesia. E* 
rientrato in Italia il 31 mar
zo scorso e i primi sintomi 
sono comparsi dieci giorni 
dopo. 

E' stato l'ufficiale sanita
rio sestese — poco convinto 
di una prima diagnosi di va
ricella — a richiedere accer
tamenti da eseguire presso 
il centro bresciano. Qui i me
dici hanno ipotizzato la pre
senza di un «pux-virus» nel 
materiale organico esamina
to, fatto che conduce al fon
dato sospetto di un vaiolo in 
atto. Anche il relativo stato 
di benessere nel quale si tro
va il paziente ha una sua 
spiegazione «clinica»: del 
vaiolo umano si conoscono 
differenti decorsi, varianti da 

un'infezione iperacuta com
plicata da un quadro tossico-
emorragico che può portare 
a morte nel giro di una set
timana a forme assai più 
benigne, 

Un evento « scarsamente 
probabile» sembrerebbe dun
que essersi verificato: nono
stante le vaccinazioni e no
nostante l'ultimo caso noto 
di infezione vaiolosa sia sta
to registrato in Somalia il 26 
ottobre 1977, il «pux-virus» è 
ricomparso. -

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha dato lo scor
so anno l'annuncio ufficiale 
della «morte» del vaiolo e 
molti paesi — compreso il 
nostro — cancellarono dall'e
lenco delle profilassi obbli
gatorie quelle immunizzanti 
dal « pux-virus ». 

ET dunque assolutamente 
importante proseguire nel la
voro di - accertamento sul 
« caso di Sesto » e chiarire 
tutti i dubbi che esso solleva. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ai funerali di 
Edoardo Arnaldi — il legale 
suicidatosi sabato scorso do 
pò la notifica di mandato di 
cattura per partecipazione a 
banda armata — non c'è sta
ta commemorazione ufficiale 
(nessuno degli oratori prean
nunciati è intervenuto) non 
c'erano bandiere, salvo una 
ventina di drappi rossi del 
tipo « servizio d'ordine » so
litamente sventolati in testa 
ai cortei del « movimento ». 
ma c'è stata una rilevante 
affluenza di folla, circa tre 

i mila persone che hanno se 
guido in silenzio il feretro del 
legale dall'abitazione al cimi 
tero. Una folla commossa e 
composta. Accanto alla vedo 
va ed al figlio, comprensibil
mente prostrati dal dolore, al
cune centinaia di « autono
mi », gb* stessi che si erano 
raccolti sotto l'abitazione di 
Arnaldi dopo il suicidio e. 
dietro, molta gente, ex atti
visti dei tempi del '68. extra
parlamentari della più diversa 
estrazione, persone di mezza 
età ed anche anziani, qualche 
vecchio amico di Arnaldi e 
qualche suo vecchio compa
gno dei tempi in cui Arnaldi 
militava nel PSI. 

Un gruppo di « autonomi », 
prima della partenza del fu
nerale, ha distribuito un vo
lantino firmato « La sinistra 
rivoluzionaria » in cui si so
stiene la tesi che l'avvocato 
si è ucciso perché temeva. 
sul proprio fisico indebolito 
dal male le conseguenze di 
una lunga carcerazione. Nel 
volantino ci sono anche un ri
chiamo («Traditore Peci») e le 
solite assurde accuse al nostro 
partito, ma si evita accurata
mente qualsiasi discorso sul 
terrorismo, neppure quello or
mai in netto declino di « né 
con lo Stato né con le Br». 

L'ultima testimonianza resa 
ad Arnaldi è apparsa, a quan
ti hanno partecipato ai fune
rali. il frutto di molte moti
vazioni: c'erano, è vero, gli 
< autonomi » e gli ex studen
ti che ricordavano quando fin 
dal '68 andavano alle manife
stazioni. si appuntavano il no
me di Arnaldi sul taccuino per 
usarlo, nel caso di fermo e 
c'erano anche persone che 
considerano il legale una vit
tima di avvenimenti più gran
di di lui. ' 

A proposito dei tentativi di 
strumentalizzazione del suici
dio di Arnaldi la Federazione 
genovese del PCI ha diffuso 
un comunicato nel quale si 
precisa che: 1) l'avvocato Ar
naldi non è mai stato iscritto 
al partito comunista: 2) l'av
vocato Arnaldi, contrariamen
te a quanto affermato in al
cuni volantini autonomi, non 
ha mai avuto incarichi dal 
PCI. tanto meno per fanto
matiche presenze a processi 
in Grecia 

C'è infine da registrare che 
il processo ai presunti briga
tisti rossi arrestati un anno 
fa nell'ambito dell'inchiesta 
per l'assassinio del compagno 
Guido Rossa è stato rinviato 
al 5 maggio 

Attentato 
terroristico 
ad uffici 

del Comune 
di Milano 

MILANO — Un ordigno esplo
sivo ha gravemente danneg
giato ieri sera una importan
te sede decentrata del Co
mune di Milano. L'attentato 
— rivendicato dai «gruppi 
armati territoriali per il co
munismo» — è avvenuto al
le 21,50 circa in via Melchior
re Gioia. La bomba, compo
sta da polvere di mina, è 
esplosa al piano terreno di 
un edificio altissimo che ospi
ta diversi uffici comunali, la 
ripartizione urbanistica e de
centramento e numero ' ser
vizi di altre ripartizioiU. 

Non vi sono stati feriti ma 
le grandi vetrate di tre pia
ni sono andate in frantumi 
e si sono avuti gravi danni 
all'interno. L'esplosione è av
venuta mentre a palazzo Ma
rino era in corso l'ultima riu
nione del consiglio comunale 
prima delle elezioni ammini
strative. 

Forse oggi 
estradato da 
S. Domingo 

Camillo 
Caltagirone 

SANTO DOMINGO — Ca
millo Caltagirone, l'ultimo 
dei tre bancarottieri arresta
to venerdì scorso a Santo 
Domingo su richiesta dell* 
Interpol, potrebbe essere a 
disposizione della giustizia 
italiana già oggi. Un fun
zionario dell'ambasciata ita
liana nella repubblica domi-
nicana ha infatti annuncia
to ieri che è già stata pre
sentata la formale richie
sta di estradizione e che il 
governo locale ha "deciso, 
salvo ripensamenti, di far 
partire sotto scorta Camillo 
Caltagirone oggi stesso. 

Per l'hashish 
in piazza 

condannati 
i radicali Fabre 

e Bandinelli 
ROMA — L'ex segretario na
zionale del partito radicale 
Jean Fatare e fi consigliere 
radicale del comune di Ro
ma Angiolo Bandinelli sono 
stati condannati ieri dal tri
bunale della capitale a cin
que mesi, dieci giorni di re
clusione e cinquantamila li
re di multa ciascuno, accu
sati di aver fumato ed offer
to in pubblico sigarette di 
hashish. 

n tribunale ha disposto la 
sospensione condizionale del
la pena e la non menzione. 

Le conclusioni del convegno indetto dal consiglio di fabbrica della FIAT 

Come chiudere gli spazi al terrorismo 
Dai nostro inviato 

TORINO — Il terrorismo — è 
stato detto e ripetuto al con
vegno organizzato a Torino dal 
consiglio di fabbrica di Mira-
fiori — è « soggetto politico ». 
Il che, fuori dall'inevitabile er
metismo della formula, signi
fica una cosa assai semplice 
anche se a lungo ignorata. 
come talora capita alle veri
tà più elementari: U terrori
smo è ideologia, cultura, tatti 
ca e strategia organizzata in 
partito nello specifico della 
realtà italiana. Non è né una 
pura escrescenza dei fenome
ni di emarginazione, né il 
frutto di un « complotto ». 

Fenomeno 
^ autonomo 

.4 questo assunto di base la 
relazione aveva aggiunto una 
ulteriore precisazione: il « sog
getto politico» terrorismo è 
anche e soggetto terzo », una 
presenza, cioè, non meccani
camente identificabile con nes
suno degli schieramenti pree
sistenti. Il partito armato, in
somma, pur muovendosi com
piutamente e dentro » lo scon
tro di classe non può essere 
considerato come una sempli
ce appendice o variabile (sia 
pure t impazzita ») né del fron
te operaio, né di quello pa- ' 
dronale. £T un fenomeno nuo
vo e autonomo, e come tale 
va analizzato. 

Fin qui tutti d'accordo. Nes
suno. nel corso dei due gior

ni di convegno, ha fatto 0 mi
nimo sforzo per riportare alla 
superfice interpretazioni — 
quella sociologica^ appunto, o 
quella del « complotto » — or
mai definitivamente sepolte. 
E tuttavia, come spesso ac
cade. quella formula — « sog
getto politico » — nascondeva 
non pochi (né lievi) contrasti. 
La necessità di riportare l'ana
lisi sul terreno della politica, 
infatti, è stata da qualcuno in 
terpretata come occasione per 
riscivolare nelle nébbie di un 
astratto accademismo filosofi
co, in un ozioso dosaggio di 
€ componenti ideologiche » o di 
e matrici storiche » (pesa di 
più la « eredità » delia HI in
ternazionale o il retaggio del-
r« assolutismo cattolico »?). 
Da altri — è il caso di Bian
ca Guidetti Serra, intervenuta 
a nome del gruppo giuristi 
democratici — come necessi
tà di € capire » (nel senso più 
sentimentale del termine) le 
motivazioni che possono spin
gere un giovane a € sbaglia
re» aderendo al partito ar
mato (confondendo cosi U pro
blema politico del terrorismo 
con quello, pure importante, 
del € recupero» del singolo 
terrorista o del singolo fian
cheggiatore). 

E" bastata comunque la sem
plice frase di uno degli ope
rai inferrenuti per rimettere 
la questione sulle gambe: 
« Per me — ha detto un de
legato delle carrozzerie — 
dire che il terrorismo è "sog
getto politico", significa so
prattutto capire fino in fon

do perché lo devo combatte
re. Significa capire, e far ca
pire a tutti gli altri, che se 
non Io battiamo siamo desti
nati ad una sconfitta storica, a 
sfaldarci come movimento ». 

Questo è U vero punto. Indi
viduare la « politicità » del fe
nomeno significa soprattutto 
collocarlo al posto che gli 
compete nétta realtà dello 
scontro di classe, cogliere si
no in fondo — al di la cioè 
detta semplice ripulsa mora
le — la natura organicamen
te antagonista rispetto al mo
vimento operaio di una for
ma di violenza politica storica
mente determinata. Significa 
insomma — come ha sottoli
neato U giurista Guido Neppi 
Modona — capire, ai fini di 
un'azione politica immediata, 
la < qualità controrivoluziona
ria» del terrorismo. 

Molto articolata, su questo 
tema, l'analisi di Fausto Ber
tinotti, segretario regionale 
della CGIL: « Dobbiamo capi
r e — h a detto — che Q terro
rismo è, al di là degli "spezzo
ni" di ideologia operaia che 
esso utilizza, il frutto di una 
rottura, che si verifica proprio 
nella sfera politica, con tutta 
la tradizione del movimento 
operaio >. 

71 che, immediatamente, po
ne un'altra questione di fon
do: la definizione di una rigi
da discriminante — politico, 
teorica e pratica — come * for
ma di autodifesa dell'organiz
zazione operaia »: quello — ha 
detto Bertinotti — dell'accet
tazione della lotta democratica 

come criterio di valutazione 
della reale adesione dei dele
gati ad una linea di classa. 
€ Abbiamo escluso i crumiri 
— ha aggiunto — percne non 
dovremmo fare altrettanto con 
quanti offrono spazi all'infil
trazione terroristica »? 

Forme 
di lotta 

Ed importante, a questo pun
to. diventa anche U discorso 
sulle forme di lotta: « Dobbia
mo saoere — ha detto Berti
notti — che oggi la presenza 
de] partito armato ci vieta 
l'uso di forme di lotta che 
pure non sono in sé antide
mocratiche (il riferimento era, 
in particolare, ai blocchi stra
dali attuati nell'ultima fase 
del contratto) e pure che han
no avuto in passato un senso 
preciso ed una precisa ra
gion d'essere». TI problema. 
insomma, è sempre lo stesso: 
riuscire — come hanno rfle-
rato molti dei delegati inter
venuti — a connettere le for
me detta battaglia sindacale 
ai suoi contenuti, alla neces
sità di alleanze che essa espri
me. E* solo quando questo nes
so entra in ombra o si scom
pone, che il terrorismo rie
sce a trovare spazi di inizia
tiva e di reclutamento. 

Molto ricco è stato U dibai 
tito sul problema del rinnova
mento dello Stato. Né poteva 
essere altrimenti, visto che 
proprio nella ricerca di una 

« nuova progettualità operaia > 
su questo terreno la relazione 
introduttiva aveva individuato 
3 vero antidoto contro JZ ter
rorismo. 

Su questo tema, si sono sof
fermati Borre, di Magistratu
ra Democratica, e Guido Nep-
pi Modona. Quest'ultimo, in 
particolare, ha sottolineato tf 
pericolo di una € militarizza
zione strisciante» dello scon
tro (in piena sintonia con i 
desideri del terrorismo). ìnsi
to nétta crescente dèlega ai 
carabinieri, con la guasi tota
le'esclusione dette forze di PS. 
détta lotta all'eversione. « Non 
vorrei — ha detto — che « 
trattasse dì una sorta di pu
nizione preventiva nei con
fronti del nascente sindacato 
di polizia». 

Neppi Modona ha anche po
lemizzato con quanti propon-
gono una € amnistia genera
lizzata» verso U terrorismo. 
E ciò non scio perché — nono
stante i facili ottimismi delle 
ultime ore — 8 fenomeno è 
lungi dall'essere sconfitto; ma 
anche perché una smUe pro
posta, oltre a nascondere roz
zi strumentalismi politici, co
stituirebbe una inaccettabi
le rottura proprio di quelle ga
ranzie democratiche tanto 
spesso invocate. 

Nétta tarda serata fl conve
gno è stato concluso da Fran
co Bentivoglio, segretario na
zionale detta FLM. 
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Mondo 
questa settimana 

REGALA 
un inserto esclusivo 

per studenti e genitori 

Al UNUM M UMANI 
Una vacanza di studio o sportiva, 

una vacanza archeologica, ecologica 
o artistica pud diventare un'occasione 

preziosa per orientarsi nella scelta 
del lavoro futuro. 

In questa guida, "Le pagine gialle per 
gli studenti" troverete valutazioni, 

Indicazioni e indirizzi precisi, In Italia 
e all'estero, per questo nuovo tipo di 

vacanza-formazione. 
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